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1 - LOMBARDIA SPECIALE: IN REGIONE NON TORNANO 54 MILIARDI 

DI TASSE VERSATE 

 

 (Lnews - Milano, 06 set) "La Lombardia è la regione che versa più tasse 

allo Stato ricevendo, in cambio, meno trasferimenti in termini di spesa 

pubblica. In questi anni, infatti, il residuo fiscale della Lombardia ha 

raggiunto la cifra record di 54 miliardi (fonte: Eupolis Lombardia). Si 

tratta del valore in assoluto più alto tra tutte le regioni italiane. 

Un'immensità anche a livello europeo se si pensa che due regioni tra le 

più industrializzate d'Europa come la Catalogna e la Baviera hanno 

rispettivamente un residuo fiscale di 8 miliardi e 1,5 miliardi". Lo scrive 

una Nota pubblicata oggi dal sito 

www.lombardiaspeciale.regione.lombardia.it 

 

RESIDUO FISCALE - "Con il termine residuo fiscale - spiega la Nota - 

s'intende la differenza tra quanto un territorio verso allo Stato sotto 

forma di imposte e quanto riceve sotto forma di spesa pubblica. Se il 

residuo fiscale abbia segno positivo, il territorio versa più di quanto 

riceve; se c'è un residuo negativo il territorio riceve più di quanto versa. 

Secondo James McGill Buchanan Jr, premio Nobel per l'Economia nel 

1986, cui si attribuisce la paternità della definizione, il trattamento che 

lo Stato riserva ai cittadini può considerarsi equo se determina residui 

fiscali minimi in capo a individui, a prescindere dal territorio nel quale 

risiedono. Differenze marcate denotano una violazione dei principi di 

equità basilari".  

 

I DATI PER REGIONE - "Dopo la Lombardia - appunta il teso – si colloca 

l'Emilia Romagna, con un residuo fiscale di 18.861 milioni di euro. 

Seguono Veneto (15.458 mln), Piemonte (8.606 mln), Toscana (5.422 

mln), Lazio (3.775 mln), Marche (2.027 mln), Bolzano (1.100 mln), Liguria 

(610 mln), Friuli Venezia Giulia (526 mln), Valle d'Aosta (65 mln).  

In coda alla classifica: Umbria (-82 mln), Molise (-614 mln), Trento (-249 

mln), Basilicata (-1.261 mln), Abruzzo (-1.301 mln), Sardegna (-5.262 

mln), Campania (-5.705 mln), Calabria (-5.871 mln), Puglia (-6.419 mln) e 

Sicilia (-10.617 mln)". 

 

IL DATO PRO CAPITE - Anche per quanto riguarda il residuo fiscale pro 

capite, la Lombardia presenta i valori più alti d'Italia, con 5.217 euro. 

Seguono Emilia Romagna (4.239), Veneto (3.141), Provincia Autonoma 

di Bolzano (2.117), Piemonte (1.950), Toscana (1.447), Marche (1.310), 

Lazio (641), Valle d'Aosta (508), Friuli Venezia Giulia (430), Liguria (386), 

Umbria (-92), Provincia Autonoma di Trento (-464), Campania (-974), 

Abruzzo (-979), Puglia (-1.572), Molise (-1.963), Sicilia (-2.089), Basilicata (-
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2.192), Calabria (-2.975) e Sardegna (-3.169)", spiega la Nota 

pubblicata . Lnews) 
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2 - LOMBARDIA.'VILLE APERTE IN BRIANZA', F.SALA: TERRITORIO HA 

SAPUTO ORGANIZZARSI E PROMUOVERSI CON PASSIONE 

 

OGGI VICE PRESIDENTE AD PRESENTAZIONE DELLA RASSEGNA 

 

(Lnews - Monza, 06 set)  "Voglio sottolineare che questa iniziativa nasce 

dal territorio. È un segno distintivo. 

Significa che il territorio ha saputo organizzarsi e promuoversi all'insegna 

della passione, una passione che ho avuto modo di vivere in prima 

persona quando ero amministratore della Provincia di Monza e Brianza, 

per il valore inestimabile che abbiamo su questo territorio". 

 

Lo ha detto il vicepresidente di Regione Lombardia e assessore alla 

Casa, Housing sociale, Expo e Internazionalizzazione delle imprese 

Fabrizio Sala, alla Villa Reale di Monza per la presentazione dell'edizione 

2017 della rassegna Ville Aperte in Brianza, coordinata dalla Provincia 

di Monza e della Brianza in collaborazione con le province di Como e 

Lecco, il Comune di Monza e la Reggia di Monza e che è giunta alla 

sua sedicesima edizione. 

 

ADP DA 55 MILIONI PER PARCO E VILLA - "Abbiamo l'opportunità di far 

conoscere i nostri tesori. Il 29 maggio 2017 abbiamo aperto l'Anno della 

Cultura, investendo sulle eccellenze della cultura lombarda. Su Villa 

Reale e Parco abbiamo stanziato 55 milioni di Euro e nei prossimi giorni 

ci troveremo per definire le priorità nell'ambito di questo Accordo di 

Programma col Comune di Monza, per decidere su cosa indirizzare 

questi investimenti", ha proseguito Sala. 

 

LAVORIAMO A SISTEMA INCOMING TURISTICO INTEGRATO - "Dobbiamo 

spingere queste rassegne verso il turismo esperienziale, che è il tipo di 

turismo che va per la maggiore a livello globale. A fine 2017 e inizio 

2018 lavoreremo a un sistema di incoming turistico integrato, 

selezionando le principali attrazioni del territorio e dei territori per 

promuovere a livello internazionale queste realtà. In questo un ruolo 

speciale lo avranno anche i parchi", ha annunciato Sala. 
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OPEN DI GOLF FINANZIATI PER FAR LAVORARE NOSTRA COMUNITÀ - 

"Quando ci chiedono perché abbiamo deciso di finanziare 

nuovamente gli Open di Golf qui in Brianza rispondo che lo abbiamo 

fatto perché i dati ci dicono che i turisti che seguono il circuito del golf 

professionistico si fermano mediamente sul territorio sette giorni e 

spendono sullo stesso territorio cifre considerevoli. Ecco, noi vogliamo 

promuovere la Brianza, sfruttando il volano degli Open per generare 

indotto per la nostra comunità e per farla lavorare", ha poi aggiunto il 

vicepresidente. 

 

DA ASSESSORATO CULTURE REGIONE CONTRIBUTO DI 20MILA EURO- 

Dall'Assessorato alla Culture, Identità e Autonomie di Regione 

Lombardia è arrivato un contributo di 20mila Euro per sostenere la 

manifestazione. 

 

136 SITI APERTI IN 64 COMUNI TRA MONZA, LECCO, COMO E MILANO 

DAL 16 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE 

 

La rassegna si terrà dal 16 settembre al 1 ottobre e vedrà l'apertura 

straordinaria di 136 siti di ville di delizia e non solo del territorio della 

Brianza in senso lato. Sono infatti coinvolti in totale 64 comuni delle 

province di Monza, Lecco e Como e della Città Metropolitana di 

Milano. 

 

12 NUOVE APERTURE RISPETTO ALLE EDIZIONI PRECEDENTI 

 

Quest'anno sono previste 12 nuove aperture rispetto alle edizioni 

precedenti.(Lnews) 
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3 - LOMBARDIA. ISLAM, BECCALOSSI: SINDACO SALA HA SOLO 

UNA STRADA, RISPETTARE NOSTRA LEGGE 

 

(Lnews - Milano, 06 set) "Il punto di partenza non deve essere se 

realizzare piccole o grandi moschee, ma il rispetto delle norme vigenti. 

In Lombardia, che piaccia o no, esiste una Legge regionale che 

regolamentare la costruzione di nuovi luoghi di culto. Bisogna dunque 

partire da lì se si vuole agire nella legalità. A meno che, proprio come 

sta accedendo ora a Milano, si decida di perseverare nella 'politica 

dello struzzo', mettendo la testa sotto la sabbia e continuando a 

ignorare garage, scantinati, negozi e abitazioni private che di fatto 

assolvono al ruolo di moschea. Non è un caso che proprio il Comune di 

Milano abbia ignorato la nostra richiesta di monitoraggio dei luoghi di 

preghiera, rendendo più che mai opaco il quadro della presenza 

musulmana in città. Alla faccia della trasparenza invocata dal sindaco 

Sala".  

 

Lo dice Viviana Beccalossi, assessore regionale al Territorio, Urbanistica, 

Difesa del suolo e Città metropolitana, intervenendo nel dibattito sulla 

realizzazione di nuove moschee a Milano.  

 

"La nostra legge - prosegue Viviana Beccalossi - dice che per realizzare 

nuovi luoghi di culto, bisogna rispettare vincoli urbanistici e procedurali 

come la costruzione di parcheggi adiacenti e la conformità alla 

Valutazione ambientale strategica (Vas) oltre che attenersi a una serie 

di norme di sicurezza".  

 

"Proprio la Vas - conclude Viviana Beccalossi - è l'unica procedura che, 

a livello di pianificazione urbanistica, garantisce la partecipazione 

attiva dei cittadini, dando loro la possibilità di esprimere il diritto a non 

essere d'accordo o a presentare problematiche connesse a una nuova 

realizzazione". (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA. CAPPELLINI:'LA PAROLA CHE CANTA' A FESTIVAL 

LETTERATURA MANTOVA EVENTO PER 'ANNO DELA CULTURA' 

 

L'ASSESSORE A INAUGURAZIONE 21ESIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA  

"PIENO SOSTEGNO A MANIFESTAZIONE,A PALAZZO TE NOSTRE PROPOSTE"  

 

(Lnews - Mantova, 06 set) "Quest'anno abbiamo fatto uno sforzo in più 

sostenendo le attività a Palazzo Te con un progetto innovativo e 

complementare al palinsesto del Festival che si inserisce a pieno titolo 

nell'Anno della Cultura, iniziato il 29 maggio scorso a Cremona  e che si 

concluderà il 29 maggio 2018". 

 

Così l'assessore alle Culture, Identità e Autonomie della Regione 

Lombardia Cristina Cappellini intervenuta oggi a Mantova 

all'inaugurazione del Festival della Letteratura, giunto alla sua 

ventunesima edizione. Erano presenti anche il sindaco della città 

Matteo Palazzi, il presidente della Provincia di Mantova Beniamino 

Morselli e esponenti del comitato organizzatore. 

 

ANNO CULTURA MOTORE DI EVENTI SUI TERRITORI - L'assessore, portando 

i saluti del presidente di Regione Lombardia Roberto Maroni, ha 

sottolineato che "L'Anno della Cultura' ha avuto il merito di favorire la 

nascita di tanti eventi che si svolgeranno sui nostri territori, ci fa piacere 

constatare il grande fermento culturale che stiamo vivendo e che ci fa 

sentire regione leader anche in questo ambito". 

 

EVENTO INTERNAZIONALE - "Il Festival - ha aggiunto l'assessore Cappellini 

- registra un crescendo anno per anno, basta vedere la partecipazione 

a questa giornata inaugurale. Conosciamo da anni questa 

manifestazione che abbiamo sostenuto volentieri visto che è uno dei 

più grandi eventi della nostra regione ed è diventato evento nazionale 

e internazionale". 

 

'PAROLA CHE CANTA ' - Regione Lombardia è presente al Festival 

Letteratura con 'Parola che canta', una festa di parole in musica che 

prenderà il via domani, giovedì 7 settembre e proseguirà  fino a sabato 

9 proponendo concerti, reading e installazioni sonore a Palazzo Te, a 

Mantova.  

Cantanti e musicisti di varia provenienza, cultori di letteratura popolare 

e critici musicali, rimatori in ottava rima e pilastri del canto di tradizione 

orale, artisti e designer saranno alle prese con la materia sfuggente del 

suono. Con la Parola che canta Festivaletteratura intende esplorare in 
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forma di festa l'ininterrotto dialogo tra musicisti e poeti, in un progetto 

organizzato insieme al Centro Internazionale d'Arte e di Cultura di 

Palazzo Te e al Museo Civico di Palazzo Te. 

 

PALAZZO TE LUOGO D'ELEZIONE PER LA MUSICA - Palazzo Te, grazie alle 

sue sale monumentali, ai giardini, agli spazi segreti, con la sua villa 

gonzaghesca - come già testato al Festival del 2012, in occasione del 

cinquecentesimo anniversario dell'Orlando Furioso - offre la possibilità di 

più ascolti contemporanei, lasciando la libertà di farsi guidare dal 

proprio orecchio e dalla propria curiosità, come all'interno di una 

grande festa rinascimentale. Nella varietà della proposta complessiva, 

ciascuna area del Palazzo avrà una specifica caratterizzazione a 

seconda della propria sonorità, dell'apparato visivo e della sua 

collocazione all'interno del complesso architettonico.  

 

IL GIARDINO DELL'ESEDRA - L'ampio giardino dell'Esedra ospiterà gli 

incontri di maggiore impatto spettacolare, le testimonianze di alcuni 

dei protagonisti della scena musicale, gli omaggi ad artisti che sono 

ormai parte del patrimonio identitario di intere generazioni.  

 

LE SALE MONUMENTALI - Le sale monumentali del Palazzo si 

trasformeranno in vere e proprie stanze musicali. Tre stanze saranno 

dedicate ai generi che meglio esemplificano la stretta relazione tra 

poesia e musica: il madrigale, l'opera, il Lied e - con un'accelerazione 

fino al Novecento - la canzone d'autore.   

 

ARTISTI CONTEMPORANEI NELLA 'SALA DEI GIGANTI' - La Sala dei Giganti 

e l'Appartamento Segreto saranno affidate ad artisti contemporanei 

che giocano con il suono per trasformarlo in scultura o in elemento di 

reinvenzione dello spazio. Le sale dell'ala napoleonica saranno 

destinate alla libera fruizione di singoli brani musicali attraverso le 

postazioni di un jukebox realizzato da Giovanni Bietti, Giorgio Signoretti 

e Alessandro Portelli. (Lnews) 
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5 - LOMBARDIA. ANTINCENDIO BOSCHIVO, BORDONALI: DA 

REGIONE ALTRI 500.000 EURO A 42 ENTI FORESTALI 

 

NEL 2017 206 INCENDI BOSCHIVI SPENTI GRAZIE A 2.475 VOLONTARI 

 

(Lnews - Milano, 06 set) "Regione Lombardia come sempre cerca di 

prevedere i rischi e di organizzarsi per tempo. In vista della prossima 

stagione di antincendio boschivo invernale ho voluto che i 500.000 euro 

stanziati in sede di assestamento di bilancio, in aggiunta ai 500.000 già 

erogati, fossero immediatamente destinati a Province, Comunità 

montane e Parchi regionali". Lo ha detto Simona Bordonali, assessore 

alla Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione della Regione 

Lombardia. 

 

In fase di approvazione di assestamento del bilancio è stata disposta 

l'integrazione di 500.000 euro del capitolo che consente l'assegnazione 

agli Enti forestali con competenza in materia di antincendio boschivo 

(Province, Comunità Montane e Parchi regionali) di contributi per le 

attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi in 

conto capitale. 

 

FONDAMENTALE TRASFERIRE RISORSE - "Era fondamentale predisporre 

l'immediato trasferimento delle risorse agli Enti forestali – ha aggiunto 

Bordonali - e l'Unità Organizzativa Protezione Civile di Regione 

Lombardia ha provveduto alla predisposizione del riparto".  

 

I fondi assegnati, utilizzabili per l'acquisto di mezzi e attrezzature da 

destinare all'attività antincendio boschivo nonché per le opere e gli 

interventi necessari per la migliore difesa dal fuoco, si sommano, 

appunto, ai 500.000 euro assegnati in parte corrente agli stessi Enti lo 

scorso mese di maggio per la copertura delle spese di gestione e 

funzionamento del servizio (assicurazioni, visite mediche per i volontari, 

manutenzione automezzi di servizio). 

 

I FONDI CONSENTIRANNO DI FAR FRONTE A SPESE SCORSO INVERNO -  

"L'assegnazione complessiva di 1 milione di euro - ha concluso 

Bordonali - permetterà alle Province, Comunità Montane e Parchi 

regionali di affrontare le pesanti spese sostenute lo scorso inverno nei 

numerosi interventi. Quest'anno abbiamo già registrato 206 incendi e 

una superficie percorsa dal fuoco di 3.353 ettari che hanno impegnato, 

per le attività di spegnimento e bonifica, 2.475 volontari e oltre 350 

missioni degli elicotteri della flotta regionale".  
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L'impegno finanziario sostenuto dalla Regione in questi ultimi anni ha 

consentito agli Enti forestali di organizzare il servizio di prevenzione e 

lotta attiva agli incendi boschivi nel migliore dei modi. Inoltre, la grande 

volontà e professionalità dimostrata da tutti gli operatori 

dell'antincendio boschivo ha permesso di evitare al patrimonio 

boschivo lombardo danni irreparabili e disastrosi come vediamo in 

questi giorni nel resto d'Italia. (Lnews) 
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6 - LOMBARDIA CARABINIERI,CIOPPA: COLONNELLO LA GALA HA 

SVOLTO GRANDE ATTIVITA' DI PREVENZIONE A MILANO 

 

(Lnews - Milano, 06 set) "Voglio ricordare l'importante attività di 

prevenzione che i suoi uomini hanno attuato, diffondendo sempre più 

la cultura della legalità e la sensibilità mostrata nell'affrontare le 

problematiche dei giovani e delle persone più vulnerabili. In più 

occasioni ed incontri mi ha colpito il suo approccio ai problemi delle 

nuove generazioni: ha saputo, con immediatezza e semplicità, 

rassicurare i ragazzi, fornire informazioni e suggerimenti per affrontare le 

emergenze sociali, si pensi al bullismo, alla pedofilia ed agli internet 

crime". Lo ha detto oggi gustavo Cioppa, sottosegretario alla 

presidenza di Regione Lombardia, partecipando alla cerimonia del 

saluto di commiato del Comandante Provinciale di Cremona Milano, 

colonnello Canio Giuseppe La Gala svoltasi stasera a Milano. La Gala 

assumerà, nei prossimi giorni, un prestigioso incarico presso il Comando 

Generale dell'Arma a Roma. 

 

Cioppa ha espresso sentimenti di riconoscenza ed apprezzamento per 

il valore professionale, morale e umano dell'ufficiale dell'Arma, con cui 

ha avuto modo di collaborare durante il suo impegnativo Comando di 

vertice provinciale.  

 

"La sua partecipazione ai più importanti eventi istituzionali ed ai Tavoli 

per far fronte alle crisi ed emergenze - ha concluso Cioppa -  ha 

permesso di apprezzarne le capacità tecniche, le doti di equilibrio e 

l'alta professionalità che lo contraddistinguono sia come Ufficiale 

dell'Arma sia come Uomo dotato di grande umanità". (Lnews) 
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7 - LOMBARDIA. MALTEMPO, BORDONALI: ORDINARIA CRITICITÀ 

PER RISCHIO TEMPORALI FORTI DALLA MEZZANOTTE 

 

(Lnews - Milano, 06 set) La Sala operativa della Protezione civile della 

Regione Lombardia, la cui attività è coordinata dall'assessore alla 

Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, ha 

emesso una comunicazione di ordinaria criticità (codice giallo) per 

rischio temporali forti dalla mezzanotte. 

 

METEO - "Nella notte tra oggi 6 settembre e domani - ha spiegato 

Bordonali - si assisterà all'avvicinamento e al transito di una saccatura 

di origine nordatlantica con associata aria più fresca in quota, che 

determinerà condizioni instabili sulla Lombardia, con precipitazioni che 

interesseranno tra notte e mattino principalmente i settori di pianura e 

Appennino, mentre nel corso del pomeriggio i fenomeni precipitativi 

coinvolgeranno prevalentemente la parte orientale della pianura. 

Nella serata di domani, giovedì 7 settembre, anche i settori prealpini 

saranno interessati da precipitazioni sparse a carattere convettivo o 

temporalesco, mentre sulla fascia alpina le precipitazioni saranno 

assenti o al più locali sulla parte delle Retiche orientali e limitatamente 

alle ore serali. Le precipitazioni più intense si verificheranno sulla parte 

centro orientale della pianura, dove assumeranno carattere di rovescio 

o temporale con media probabilità dello sviluppo di temporali forti". 

 

In base a queste previsioni, si prevede 'Codice giallo' per rischio 

temporali forti sulle zone omogenee IM-10 (Pianura centrale, province 

di Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Monza e Brianza e Milano), IM-11 

(Alta Pianura centrale, province Bergamo, Brescia, Cremona e 

Mantova), IM-12 (Bassa pianura occidentale, province di Cremona, 

Lodi, Milano e Pavia), IM-13 (Bassa pianura orientale, province 

Cremona e Mantova) e IM-14 (Appennino pavese, provincia di Pavia). 

 

EFFETTI AL SUOLO - Si chiede ai sistemi locali di protezione civile di 

attivare una fase operativa di ATTENZIONE, cioè di predisporre il sistema 

locale alla pronta attivazione di azioni di monitoraggio e contrasto, 

congruenti a quanto previsto nella pianificazione di emergenza 

comunale, per la salvaguardia della pubblica incolumità e la riduzione 

dei rischi.  

In particolare si suggerisce ai presìdi territoriali di prestare attenzione a 

fenomeni che localmente potrebbero risultare pericolosi, quali: 

- gli scenari di rischio temporali forti (rovesci intensi, fulmini, grandine, 

raffiche di vento) caratterizzati da elevata incertezza previsionale ma 

con effetti dannosi sul territorio, quali: danni a coperture e a strutture 

provvisorie; rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, 
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segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle 

reti aeree di comunicazione e di distribuzione di servizi; danni alle 

colture agricole e agli automezzi a causa di grandinate; innesco di 

incendi e lesioni da fulminazione; possibili locali dissesti idrogeologici; 

possibili locali esondazioni del reticolo idraulico secondario e/o 

insufficienze delle reti di drenaggio urbano (in particolare nelle aree 

metropolitane); problemi per la sicurezza dei voli amatoriali e delle 

attività svolte sugli specchi lacuali. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE - La Sala operativa chiede di segnalare con 

tempestività eventuali criticità che dovessero presentarsi sul proprio 

territorio in conseguenza del verificarsi dei fenomeni previsti, 

telefonando al numero verde della Sala operativa di Protezione civile 

regionale: 800.061.160 o via mail all'indirizzo: 

cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it   

salaoperativa@protezionecivile.regione.lombardia.it. (Lnews) 
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